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La seduta comincia a l l e 17,40. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca il 
seguito de l l ' i ndag ine sul l ' ass is tenza . Desi­
dero , anche a n o m e del P res iden te Corona, 
che è assente pe r impegn i p a r l a m e n t a r i al­
l 'estero, r ingraz ia re il prefet to Rell isar io, che 
è torna to t r a noi pe r concludere la discus­
sione che si è ape r t a la s e t t imana scorsa dopo 
la sua re lazione sui p rob lemi del l 'ass is tenza. 

Cedo senz 'a l t ro la pa ro l a al prefet to Rel­
l isario. 

RELLISARIO, direttore generale dell'assi­
stenza pubblica. Vorre i , p r i m a di r i spondere 
alle cortesi d o m a n d e del l 'onorevole Foschi , 
in tegrare la m i a r i spos ta a l la d o m a n d a po­
s tami da l l 'onorevole Corona, il qua le h a ac­
cennato a l la re lazione del la Corte dei conti 
sul rendiconto finanziario dello Stato pe r il 
1969. 

La s i tuazione si p resen ta nei t e rmin i che 
sto pe r esporre . Nella re lazione de l la Corte 
dei conti si accenna a 24.000 enti pubbl ic i ed 
a 12.000 enti p r iva t i , m e n t r e nel le s tat is t iche 
da m e prodot te si segna lano circa 33.000 or­
ganismi . 

Ho r i levato, sul la base delle s tat is t iche 
precedent i , che la Corte dei conti si r i fer iva 
i n d u b b i a m e n t e alle s tat is t iche ufficiali del pe­
riodo 1964-1965, pubb l ica te ne l 1968, in base 
alle qual i r i su l t avano circa 9.400 IPAR, circa 
8.000 ECA e circa 5.500 ist i tuti d ipenden t i da 
enti pubbl ic i pe r u n totale di 22.900 ent i 
pubbl ic i , p iù 12.600 enti p r iva t i . In totale 
35.500 enti , di fronte ai 32.900 circa indi ­
cati nel le s tat is t iche d a m e esibite. La diffe­
renza t r a i due dat i che ho citato è di 2.600 
enti in meno . Ciò d ipende dal fatto che nei 
dat i che si r iferiscono al per iodo 1964-1965 
sono indicat i anche gli ospedal i , che a quel 
tempo non erano classificati enti ospedal ier i 
m a venivano considerat i ist i tuti assistenzial i . 
L 'u l te r iore r iduz ione di circa 1.200 enti (gli 
ospedali sono 1.300) dopo t re ann i è dovuta 
a l l 'opera che il Minis tero sta compiendo da 
anni per cercare di r i d u r r e il n u m e r o degli 

ent i assistenzial i e di sopp r imere le ist i tuzioni 
pubb l i che di assis tenza e beneficenza poco 
impor t an t i concent randole o fondendole in 
is t i tuzioni p iù impor t an t i o soppr imendole 
q u a n d o non h a n n o possibi l i tà di svolgere 
at t ivi tà . 

Confermo inol tre che i dat i che ho citato 
nel la re lazione sono indicat i in u n a pubbl ica­
zione d e l l ' I S T A T a p p a r s a pochi mesi or sono. 

Ri tengo di fare ancora r i levare che gli 
asili infant i l i non vengono p iù considerat i 
enti assistenzial i , pe rché , in base alle vigenti 
leggi, costi tuiscono s t ru t t u r e di cara t te re edu­
cativo e scolastico, organizzate e d ipendent i 
o dal lo Stato o da enti pubbl ic i locali o da 
p r iva t i : r icordo la legge 24 luglio 1962, n. 1013 
che app rova il p i ano per lo sv i luppo della 
scuola nel t r iennio 1962-1965; la legge 13 lu­
glio 1965, n . 874 sul finanziamento del p iano 
pe r la scuola nel t r iennio 1966-69 e la legge 
fondamenta le sul la scuola m a t e r n a 18 marzo 
1968, n . 444. 

Dalle s tat is t iche, r i sul ta , s empre in base 
ai dat i d e l l ' I S T A T che gli asili infanti l i consi­
dera t i enti pubbl ic i (IPAR) sono 2.948; quell i 
d ipenden t i d a enti locali cioè dai comuni , 
sono 3.927; quel l i da enti pr iva t i sono 9.845, 
cioè la magg io ranza . Si h a d u n q u e u n totale 
di 16.720 asili infanti l i o scuole ma te rne , che 
h a n n o sostenuto u n a spesa complessiva, nel 
per iodo considerato , di 77 mi l i a rd i di l ire. 

P R E S I D E N T E . In u n a relazione sul bi lan­
cio del Minis tero de l l ' i n te rno , a lcuni ann i fa, 
si r i levò che gli enti di assis tenza e rano oltre 
40 mi la . Ev iden temente furono compres i an­
che gli asili . 

RELLISARIO, direttore generale dell'assi­
stenza pubblica. Devo ora r i spondere alla do­
m a n d a , pos tami dal l 'onorevole Foschi , se 
esistano sovrapposizioni di competenze a li­
vello periferico. 

Io penso che a livello provincia le e locale 
a lcune sovrapposizioni esistano in base alle 
leggi vigent i . A t tua lmen te si ha u n a compe­
tenza genera le di control lo de l l 'Opera nazio-
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naie ma te rn i t à ed infanzia su tut t i gli isti tuti 
di r icovero, in base al testo unico 24 d icembre 
1934, n. 2316 ed al regolamento 15 apr i le 1926, 
n. 718. La legge fondamenta le del l 'ass is tenza 
n. 6972 del 1890, che regola ancora tu t ta la 
ma te r i a assistenziale, p revede l 'a l ta v igi lanza 
del Minis tero de l l ' in te rno e dei prefett i su 
tut t i gli enti assistenziali . 

L 'AAI dest ina, sui sei mi l i a rd i di contri­
buto dello Stato, circa qua t t ro mi l i a rd i e 
mezzo a l l ' acquis to di viveri , che dis t r ibuisce 
agli ist i tuti di r icovero e agli asili . Sono que­
sti, in tervent i assistenziali o rma i supera t i , 
perché le d is t r ibuzioni di gener i a l imenta r i 
dal centro al la perifer ia non sono p iù uti l i 
e oppor tun i ; è megl io adeguare la m i s u r a 
della retta. Perciò nelle mie proposte con­
clusive ho voluto prospe t ta re il coordina­
mento a livello locale, in seno a l l ' un i t à socio 
assistenziale comuna le , dei servizi sociali di 
assistenza. Ho indicato in u n allegato la ri­
par t iz ione ter r i tor ia le - a livello e di regione 
e di provincia - degli ist i tuti assistenziali cen­
siti d a l l ' ISTAT. At tua lmente (credo di averlo 
già r icordato nel la seduta precedente) gli isti­
tuti di r icovero per mino r i sono in n u m e r o 
più che sufficiente, m e n t r e scarseggiano gli 
asil i-nido. È in questo settore, a mio giudizio, 
che si deve in terveni re ; infatt i , l 'ONMI ge­
stisce circa 600 asil i-nido m e n t r e al t r i azien­
dali sono cura t i da indus t r ie e aziende pr iva te 
a n o r m a del la legge 26 agosto 1950, n. 860. 
Come gli onorevoli p a r l a m e n t a r i sanno, a 
questo proposi to il Minis tero h a s tudia to u n 
proget to di legge il cui esame è stato affidato 
ad u n comitato r is t ret to; pu r t roppo , di fronte 
ad un p resun to fabbisogno di c i rca c inque 
0 sei mi la asil i-nido, è stato fatto ben poco 
sinora. 

Pe r quan to r i g u a r d a il settore degli isti­
tut i di r icovero, r i levo, come r i su l ta da l la 
relazione, che, per g r an par te , quest i enti si 
occupano del l 'ass is tenza a b a m b i n i e minor i . 
1 p rob lemi connessi al r icovero dei mino r i 
sono molto complessi e toccano delicati aspett i 
economici e sociali. 

Gli assistiti p rovengono nel la quas i tota­
lità da famiglie di condizioni assai modeste ; 
genera lmente sono i famil iar i che insistono 
v ivamente affinché i figli s iano ammess i in 
isti tuti di r icovero, ol tre che ai fini del m a n ­
tenimento , anche e sopra t tu t to ai fini del la 
is t ruzione: infatt i , i ragazzi degli ist i tuti ven­
gono tut t i avviati allo s tudio . Il Minis tero del­
l ' in te rno provvede solo in pa r t e alle spese 
relative con p ropr i fondi di bi lancio e preci­
samente al r icovero di oltre 27 mi la soggetti 
di cui 24 mi la circa sono minor i . Diversi mi­

nor i sono assistiti ol tre i 18 ann i pe r potere 
avere la possibi l i tà di conseguire u n d ip loma 
di scuola m e d i a super iore . 

È necessario, nel settore degli ist i tuti di 
r icovero, e l iminare quell i even tua lmente non 
necessar i , in par t icolare i meno dotat i . È ne­
cessario, invece, potenziare le s t ru t tu re assi­
stenzial i in settori ancora carent i , qual i asili-
n ido , case di r iposo, servizi sociali per l 'a iuto 
alle famiglie. 

Con la terza d o m a n d a mi chiede se, nei 
dat i statistici citati , t ra gli enti che eserci tano 
vera e p r o p r i a at t ivi tà di assistenza siano 
compres i anche enti aventi funzioni miste . 
Penso che l 'onorevole in te r rogante voglia rife­
r i rs i agli enti ospedal ier i : in effetti, in molt i 
ospedal i e rano svolte al t re at t ivi tà assisten­
ziali , o pe r la fusione di precedent i enti assi­
stenzial i negli ospedali o per la costi tuzione 
di federazioni o di r a g g r u p p a m e n t i . 

A seguito del la legge ospedal iera , il con­
cen t ramen to degli enti è stato sciolto e tor­
nano a funzionare au tonomamen te le strut­
tu re assistenziali non ospedal iere , previo scor­
poro su decisione di u n a commiss ione pre­
s ieduta dal p res idente del t r ibuna le . 

Non so se l 'onorevole Foschi voglia rife­
r i rs i anche ad enti assistenziali con funzioni 
mis te , che si occupano cioè di minor i in nor­
mal i condizioni di salute e di d isadat ta t i . 
P u r t r o p p o si verifica ancora qua lche caso del 
genere . Il Minis tero cerca di evitare che gli 
isti tuti specializzati che si occupano di ra­
gazzi s u b n o r m a l i p rovvedano ad assistere 
ragazzi sani . 

L 'ass is tenza svolta dagli enti comunal i di 
assis tenza nel settore de l l ' inse r imento sociale 
dei d isadat ta t i è molto l imi ta ta poiché gli 
ECA lavorano in condizioni di gravi difficoltà 
finanziarie, in quan to i mezzi a loro dispo­
sizione sono assai scarsi e sono devolut i , nelle 
cit tà p iù popolose, per il 40 o 50 per cento 
al pagamen to degli s t ipendi al personale . La 
g r a n pa r te delle d isponibi l i tà degli ECA è, 
qu ind i , des t ina ta ad at t ivi tà di assistenza 
generica. 

Pe ra l t ro il r e inser imento dei disadat ta t i 
nel contesto economico-sociale è molto diffi­
cile e compor ta speciali a t t rezza ture sociali. 

Gli ECA per le scarse disponibi l i tà finan­
ziarie, non sono in g rado di is t i tuire centr i 
di qualificazione ed o r ien tamento professio­
nale . Centr i di questo t ipo vi sono invece 
presso val idi ist i tuti pr iva t i ; ad esempio a 
R o m a vi è il centro ELIS al r ione Tibur t ino ; 
ve ne sono al t r i diret t i dai Salesiani ; r icordo 
anche l 'Ente nazionale sordomut i che si oc­
cupa va l idamente de l l ' inse r imento dei sordo-
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mut i . A Milano la s i tuazione de l l 'ECA è mi­
gliore poiché d ispone di u n bi lancio cospicuo 
e svolge mol te e var ie at t ivi tà; si avvale del­
l 'opera di 40 opera tor i sociali dislocati in 
dieci centr i met ropol i t an i che forniscono assi­
s tenza ai mino r i e agli anz ian i ; inol t re dispo­
ne di centr i m o d e r n i per la qualificazione del 
personale . 

In conclusione gli ECA in atto possono 
svolgere con g r a n d e difficoltà un ' a z ione posi­
tiva a favore di persone d i sada t ta te m e n t r e 
a lcuni enti p r iva t i h a n n o p iù possibi l i tà allor­
ché possono des t inare tu t te le p rop r i e r isorse 
al conseguimento di tale scopo. 

P R E S I D E N T E . Vorre i por re a lcune do­
m a n d e . 

Lei sa che l 'opin ione pubb l i ca è spesso 
tu rba t a da avveniment i che met tono in luce 
la deficiente gest ione di a lcune is t i tuzioni di 
assistenza che si occupano, in par t ico la re , 
de l l ' educazione e del la formazione dei gio­
vani . Ora, non c'è dubb io che s iamo di 
fronte ad u n p r o b l e m a mol to delicato, che 
non può non in teressare le au tor i tà pubb l i che . 
10 chiedo, su l la base del la sua esper ienza, 
qua l i s t r umen t i nuovi si possono eventual ­
m e n te c reare o ind iv iduare , pe r evi tare che 
ci sia u n a speculazione sui ragazzi che ven­
gono r icoverat i in ist i tut i di assis tenza e be­
neficenza. Noi v o r r e m m o cercare di evi tare 
11 verificarsi di t a lun i episodi , che t u r b a n o 
p ro fondamente l 'opinione pubbl ica , come 
quell i dei qual i anche la m a g i s t r a t u r a si s ta 
in teressando. Nel la scorsa seduta si è pa r l a to 
a lungo del det ta to cost i tuzionale, che p revede 
il p lu r a l i smo in questo set tore, e la l ibera 
iniziat iva nel campo del l 'ass is tenza. Lo stesso 
senatore Signorel lo ebbe a r iconoscere che 
non è possibile non met te re in moto l ' inizia­
t iva p r iva ta , specie pe r cert i t ipi di assistenza, 
di cara t te re sp i r i tua le e psicologico. D 'a l t r a 
par te , pe rò , la Costi tuzione impone allo Stato 
d ' in te rven i re pe rché sia s e m p r e tu te la to il 
fondamenta le di r i t to a l l ' ass is tenza d a pa r t e 
del c i t tadino, e nel caso in quest ione, del 
ragazzo. L 'op in ione pubb l i ca h a oggi la sen­
sazione che non ci sia u n sufficiente control lo 
in questo set tore così delicato, ed è perciò 
che io le chiedo che cosa si può fare pe r ov­
viare a questo stato d ' a n i m o abbas t anza dif­
fuso, e p rovvedere concre tamente . 

In secondo luogo, vorre i fare r i fe r imento 
ad u n a d ivergenza di opinioni t r a la nos t ra 
Commiss ione ed il Minis tero . Quando in sede 
di discussione del bi lancio il Minis t ro del­
l ' in terno ha accennato al t ema del passaggio 
alle regioni dei poteri in ma te r i a di assis tenza 

e beneficenza, h a mos t ra to di r i tenere che al­
cuni t ipi di assis tenza (come que l la economica 
agli inval id i civili , ai ciechi e ai sordomut i ) 
debbano res ta re al potere cent ra le , e non 
essere t rasferi t i al le regioni . V o r r e m m o sapere 
su qua le base si fonda tale posizione, e su 
qual i p resuppos t i si sostiene tale tesi. 

Infine, vorre i che fosse t ra t ta to da lei u n 
t ema essenziale in ma te r i a di assis tenza so­
ciale: il r ecupero ed il r e inse r imento , nel la 
vi ta p rodu t t i va del la società, del l 'assist i to. 
E la preoccupazione da noi tut t i avver t i ta è 
in fondo p ropr io que l l a di da r e p iù spazio 
alle iniziat ive che m i r i n o a togliere gli inva­
lidi civili dal novero degli assistit i . Si t ra t ta 
forse di c reare nuovi s t r umen t i , e legare l 'as­
s is tenza (oggi svolta da l Minis tero del l ' in ter­
no , d o m a n i dal le regioni) ad a l t re iniziat ive, 
in u n q u a d r o p iù vasto che interessi anche il 
Minis tero del lavoro, gli o rgani periferici , il 
p r o b l e m a del la r ieducazione , de l l ' avv iamento 
e de l l ' addes t r amen to professionale. 

RELLISARIO, direttore generale dell'assi­
stenza pubblica. P e r quan to r i g u a r d a la do­
m a n d a pos tami da l l 'onorevole Pres iden te sul 
p r o b l e m a del control lo e del la vigi lanza sugli 
ist i tuti di assis tenza pubbl ica , penso che egli 
i n t enda r ifer irs i agli episodi di recente avve­
nu t i a R o m a in a lcuni asi l i-nido. Su di essi, 
però , io non ho notizie precise; penso che il 
magis t ra to abbia emesso m a n d a t i di perqu i ­
sizione nei confronti di ist i tuti per la r icerca 
di corpi di reato. 

P R E S I D E N T E . Ciò si verificò anche in un 
ist i tuto che d ipendeva d i r e t t amen te dal Mi­
nis tero de l l ' in te rno , a Grot taferra ta 

RELLISARIO, direttore generale dell'assi­
stenza pubblica. Sì , si t r a t t ava di u n isti tuto 
p r iva to il S a n t a Ri ta di Grot taferra ta che però 
e ra stato già chiuso da t e m p o dal prefetto di 
Roma . Questa vol ta m i p a r e che si s t ia svol­
gendo u n ' i n d a g i n e g iudiz ia r ia su a lcuni isti­
tu t i pe r i minor i , compres i gli asil i-nido. 

I fatti citati anch ' io li ho appres i dal la 
s t ampa . D ' a l t r a pa r t e s inora u n solo isti tuto 
è stato chiuso dal prefet to, m a i geni tori di 
a lcuni a l u n n i sostengono che l ' is t i tuto era va­
lido. Su quan to si è verificato specificamente 
non sono in g rado di p r o n u n c i a r m i per man­
canza di notizie certe, tan to p iù che l ' au tor i tà 
g iudiz ia r ia h a ancora in corso i suoi accerta­
men t i pe r non so qual i reat i . 

Posso solo confe rmare che, a n o r m a delle 
leggi vigent i , gli ist i tuti di r icovero devono 
ot tenere il certificato di idoneità da par te del-
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l 'ONMI, in base agli art icoli 50 e seguent i 
del citato regolamento del 1926. 

Il Minis tero de l l ' in te rno aveva t empo fa 
predisposto u n disegno di legge per conside­
ra re la ma te r i a sotto u n al t ro pun to di vista, 
quello del la formale concessione del l ' au tor iz­
zazione da pa r te di u n a au tor i tà con commi­
nai oria di sanzioni penal i . In sede di concerto 
è stato osservato che essendo i m m i n e n t e il pas­
saggio di tali competenze alle regioni , era op­
por tuno non da re corso al proposto disegno 
di legge. 

Io penso che l 'ONMI, che h a la compe­
tenza genera le per la v ig i lanza sugl i ist i tuti 
di r icovero in base alle disposizioni legisla­
tive già citate, non abbia s t ru t tu re adeguate 
per poter control lare tu t t i g l i ist i tuti di rico­
vero per minor i , p iù che a l t ro per deficienza 
di personale qualificato. Il Minis tero del l ' in­
terno, ogni anno , dà is t ruzioni ai prefet t i per­
ché integr ino l 'azione de l l 'ONMI a t t raverso 
l 'opera dei funzionari di p refe t tura , m a anche 
questi u l t imi sono pochi e non sono in grado 
ma te r i a lmen te di svolgere tu t te le necessar ie 
ispezioni. 

Solo a Roma, per esempio, vi sono circa 
280 isti tuti di r icovero, ed ispezionarl i tut t i 
non è u n a cosa facile. In par t icolare , gli isti- | 
tuti per il r icovero di minor i in I ta l ia sono 
2.875, di cui 1.932 pr ivat i e 943 pubbl ic i : si 
nota in tale settore la p reva lenza degli ist i tuti 
pr ivat i . Questi u l t imi svolgono senza dubb io 
u n ' o p e r a assai ut i le e r ichies ta dal le famiglie, 
m a è necessario che siano cos tan temente vigi­
lati. È logico che, per poter eserci tare u n con­
trollo del genere , occorre u n cospicuo g r u p p o 
di medici e di assistenti sociali de l l 'ONMI 
e di funzionari delle prefe t ture . 

Vi sono inol tre 1.800 ist i tuti per anz ian i , 
di cui 1.352 pubbl ic i e 448 pr iva t i : qu i si nota 
la proporz ione inversa t ra ist i tuzioni pubb l i ­
che e pr iva te . 

Gli ist i tuti per minora t i sono 239, di cui 
133 pr ivat i e 106 pubbl ic i ; gli ist i tuti a carat­
tere misto sono in totale 600, di cui 422 pr i ­
vati e 178 pubbl ic i . 

Si t ra t ta in definitiva di ol tre 5.500 ist i tuti 
di r icovero con 370 mi l a r icoverat i ; i m ino r i 
r icoverati negli ist i tuti pe r m ino r i nel com­
plesso sono 183 mi la , a cui b isogna aggiun­
gere u n a pa r t e di quei r icoverat i negl i ist i tuti 
a cara t te re mis to . Si può , qu ind i , calcolare 
che i m ino r i r icoverat i s iano in n u m e r o su­
periore ai duecentomi la . 

Ev iden temente , a fronte di u n a massa così 
enorme di ist i tuti di r icovero, occorrono delle 
s t ru t tu re ispettive adeguate pe r poter svolgere 
un efficace controllo. Il Minis tero r accomanda 

alle prefe t ture di effettuare a lmeno u n a ispe­
zione a l l ' anno , m a ciò ta lvol ta è p ra t i camente 
impossibi le pe r deficienza di personale , specie 
nel le prefe t ture p iù impor tan t i con ci t tà popo­
lose, qua l i Roma, Milano, Napoli , Tor ino , 
Genova, ove gli ist i tuti sono mol t iss imi . 

Anche l 'ONMI h a lo stesso grave proble­
ma , in quan to le assistenti sociali sono in 
n u m e r o t roppo esiguo per svolgere u n a mole 
di lavoro così imponente . 

La soluzione di questo grave p rob lema po­
t rebbe t rovars i innanzi tut to nel r i lasciare 
l ' autor izzazione a gestire gli ist i tuti con giusto 
r igore. 

Dal m o m e n t o che pe r gest ire u n a locanda 
0 u n a quals ias i modes ta pensione occorre 
l ' autor izzazione di polizia, non vedo per quale 
motivo la nos t ra legislazione non abbia pre­
visto u n a formale autorizzazione anche per 
gest ire ist i tuti assistenziali di r icovero. 

Come sopra detto, in atto per gestire gli 
isti tuti di r icovero per minor i è previsto nel 
regolamento de l l 'ONMI soltanto il r i lascio di 
u n certificato di idoneità; nu l l a è previs to per 
la gestione di ist i tuti di r icovero per persone 
anz iane . 

P e r quan to r i gua rda la terza d o m a n d a 
circa i nuovi s t rumen t i da adot tare pe r evi­
tare speculazioni sui r icoverat i , r i tengo che 
1 nuovi s t rumen t i ispettivi debbano essere 
concepit i a livello locale e regionale e che 
tu t ta l 'ass is tenza in sede locale debba essere 
concent ra ta nelle un i t à dei servizi sociali. 

P e r quan to r i gua rda la q u a r t a domanda , 
e cioè su qua le base si fonda la posizione di 
competenza statale per l 'assistenza agli inva­
lidi civili , ciechi e sordomut i , r i spondo che 
l 'ar t icolo 117 del la Costi tuzione prevede che 
venga t rasfer i ta alle regioni , ne l l ' ambi to dei 
p r inc ip i fondamenta l i s tabil i t i dal le leggi 
dello Stato, tu t ta la ma te r i a del la beneficenza 
pubbl ica ; m e n t r e nel l ' a r t icolo 38 del la Costi­
tuzione è sancito il pr inc ip io che le part ico­
lari forme di assistenza sociale sono svolte 
dal lo Stato o da organi d ipendent i o finan­
ziati dal lo Stato. 

Questo è il motivo per cui il Minis tero 
de l l ' in te rno , in s t re t ta aderenza alle n o r m e 
cost i tuzionali , afferma che tu t ta la pa r t e che 
r i gua rda la beneficenza pubb l ica deve essere 
t rasfer i ta alle regioni; m e n t r e la pa r t e che 
at t iene l ' a t tuazione di provvidenze sociali in 
favore di in tere categorie di minora t i deve 
essere r iservata allo Stato. Solo in tal modo 
r i tengo si possa ass icurare ai c i t tadini della 
stessa categoria quel la pa r i t à di t r a t t amento 
previs ta dal l ' a r t icolo 3 del la Costituzione; 
a l t r iment i po t rebbe accadere che in determi-
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na te regioni si concedano pens ioni di u n certo 
livello m e n t r e in a l t re p iù modeste . 

F inora anche nel le Regioni a s ta tuto spe­
ciale, e non mi riferisco sol tanto a l la Sicilia, 
le pensioni o gli assegni pe r i ciechi e per 
i so rdomut i venivano r ego la rmen te l iqu ida te 
r i spe t t ivamente da l l 'Opera ciechi e da l l 'En t e 
assistenza sordomut i ; ora che il P a r l a m e n t o 
ha stabil i to che le concessioni s iano decen­
trate a livello provinc ia le specie al fine di 
evi tare che si formi u n a eno rme massa di 
p ra t iche a r re t r a t e presso gli enti cent ra l i , non 
vedo perché la ma te r i a debba essere at t r i ­
bui ta alle Regioni . 

P e r quan to r i g u a r d a la qu in t a d o m a n d a 
che m i è s ta ta posta, r i tengo che indubbia ­
men te lei accenna al p r o b l e m a di fondo del­
l 'assistenza. La nuova s t r u t t u r a che si auspi­
ca, cioè l ' un i t à comuna le dei servizi sociali , 
deve accent rare in sè tu t te quel le che sono 
le at t ivi tà assistenzial i che ora fanno capo a 
tant i ent i , qua l i il comune , la provincia , la 
regione, l 'ONMI, lo Stato. 

Occorre che l 'a t t ivi tà assistenziale nel­
l ' ambi to locale sia effettuata esc lus ivamente 
da u n unico ente. 

Questo unico ente , u n a volta costi tuito, 
deve essere dotato di mezzi adegua t i , affinché 
non si l imit i a l la concessione di u n modes to 
sussidio pe r le necessi tà p iù essenziali di vita 
dei bisognosi , m a cur i tu t te quel le che sono 
le necessità delle famiglie bisognose, le por t i 
su un p iano di compet i t iv i tà con le a l t re fa­
migl ie , inserisca le stesse nel contesto socio­
economico. In sostanza, è ind ispensabi le che 
questo nuovo ente svolga u n a v e r a e p r o p r i a 
at t ivi tà di assistenza sociale e che non si li­
mit i a fare del l 'ass is tenza car i ta t iva . 

M I O T T I CARLI AMALIA. Desidero chie­
dere al prefet to Rell isario se d a pa r t e del la 
Direzione genera le de l l ' ass is tenza pubb l i ca 
si p revede qua lche cosa pe r in tervent i di af­
fido famil iare , s empre ne l l ' amb i to r is t re t to 
dei p r inc ìp i da indicare alle Regioni . 

BELLISARIO, direttore generale dell'as­
sistenza pubblica. Ri tengo che, se l ' un i t à 
comunale dei servizi sociali deve essere uri 
organo val ido, deve c o m p r e n d e r e t r a i pro­
pr i obiettivi anche quel lo del l ' ass is tenza in 
famiglia, in teressars i v ivamente ed ass idua­
mente perché le famiglie che lo possono e lo 
vogliono, ospi t ino dei b a m b i n i ; i ndubb ia ­
mente questi compit i dov ranno essere com­
presi t ra i compit i is t i tuzionali del le uni tà . 
Ma, come dicevo p r ima , è anche quest ione 

di finanziamento. Occorre infat t i t ener pre­
sente che l 'uni tà , pe r avere u n notevole spa­
zio d 'az ione, deve poter usuf ru i re di al t r i 
mezzi finanziari, ol tre quel l i provenient i dai 
comuni e dal le Provincie , perché in questo 
settore si è speso effett ivamente s empre mol­
to poco. Circa la m i s u r a delle ret te osservo 
che 800, 900, 1000 l ire al g iorno non costitui­
scono u n a re t ta adegua ta per il buon mante ­
n imen to di u n ragazzo, tan to p iù che spe­
c ia lmente negli ist i tuti p r iva t i , per la mag­
gior pa r te dei r icoverat i non viene corrispo­
sta la ret ta né da l la famigl ia né da enti 
pubbl ic i . 

La re t ta v iene corr isposta da a lcuni comu­
ni impor tan t i che sono in g rado di sostenere 
l 'onere , m a a lmeno per il 50 per cento dei 
b a m b i n i r icoverat i non si cor r i sponde da al­
cuno la ret ta . 

Ripeto che il Minis tero corr i sponde la 
re t ta pe r 24.015 minor i e 3.067 anziani 
ed inabi l i . Quando si e saminano le d o m a n d e 
degli ist i tuti di r icovero intese ad ot tenere 
cont r ibu t i s t r ao rd ina r i si r i leva che g ran 
pa r t e dei r icoverat i (minor i in ispecie) viene 
m a n t e n u t a g ra tu i t amen te pe r spir i to di car i tà 
c r i s t iana e di bontà , in par t icolare negli isti­
tut i religiosi. A dett i ist i tuti si concedono 
cont r ibut i s t r ao rd ina r i p iù che a l t ro pe r fron­
teggiare e r i p i ana re in pa r t e i deficit di bi­
lancio. 

M A L F A T T I . Ne l l ' ambi to del pun to i) del 
ques t ionar io , vor re i sapere se da pa r t e del 
Minis tero vi è qua lche indicazione su quello 
che dovrebbe essere il dest ino dei comitati 
provincia l i di assistenza e beneficenza, per­
ché quest i sono mu ta t i notevolmente . Infatt i 
p r i m a accadeva spesso che il prefetto desse 
dei cont r ibu t i a titolo personale , men t re , con 
la legge ospedal iera , questo potere non esiste 
p iù essendo passato ad u n comitato pres ieduto 
dal medico provincia le . D u n q u e questo orga­
n i smo dovrebbe essere r imas to per l 'assisten­
za spicciola, per gli inval id i e per i ciechi 
civili. 

Pe r sona lmen te penso che questo t ipo di 
comitato dovrebbe essere des t ina to a spar i re 
e che si dovrebbe provvedere a questi compit i 
assistenziali in modo diverso. 

| BELLISARIO, direttore generale dell'as-
j sistenza pubblica. In r isposta a l l 'onorevole 
j Malfat t i , circa il futuro del comitato provin-
| ciale di assistenza e beneficenza, r i spondo 
| che esso ha tu t tora u n a notevole val idi tà , poi-
I che ha pe rdu to soltanto la competenza rela-
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Uva al controllo degli ospedal i . Ho detto che 
gli IPAB in Ital ia sono circa ot tomila , e 
sono a t tua lmen te control lat i dai comitat i pro­
vincial i di assistenza e beneficenza. A questo 
proposito preciso che il controllo stabil i to 
dal la legge del 1890 è ancora il p iù moderno , 
poiché det ta legge prevede che il prefetto 
possa annu l l a r e le del ibere solo q u a n d o le 
r i tenga i l legit t ime. 

Al comitato vanno propost i gli at t i fonda­
menta l i , qual i il bi lancio prevent ivo , i rego­
lament i organici , l ' assunzione di m u t u i , 
l 'a l ienazione di pa t r imonio . Di recente ai co­
mita t i provincial i di assistenza e beneficenza 
pubbl ica sono stati conferit i dei compi t i fon­
damenta l i nel campo del l 'ass is tenza sociale, 
quell i concernent i la l iquidazione delle pen­
sioni e degli assegni ai ciechi, ai so rdomut i , 
agli inval idi civili. 

In atto fruiscono del l 'assegno circa 120 
mi la invalidi civili, circa 7 mi la sordomut i ; 
e della pensione e de l l ' assegno ol tre 67 mi l a 
ciechi e minora t i del la vista. Inol t re sono in 
corso di i s t ru t tor ia presso gli uffici di me­
dici provincial i e presso i comitat i provin­
ciali di assistenza e beneficenza 300 m i l a do­
m a n d e di inval idi civili; per i ciechi ed i 
sordomut i le is tanze o ricorsi in corso sono 
anche mol t iss imi . 

Il decen t r amen to provincia le ha fatto si 
che l ' enorme massa di d o m a n d e nei t re set­
tori po t rà essere e samina ta nel p iù breve 
tempo possibile. Poiché si t r a t t a di u n finan­
z iamento dello Stato, è oppor tuno che sia u n 
organo dello Stato a decidere sul la conces­
sione della pensione, che non bisogna d imen­
ticare talvolta è di impor to notevole, ad esem­
pio è di 42.000 lire mensi l i per i ciechi as­
soluti . 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E MAULINI 

FLAMIGNI. Il prefet to Bel l isar io h a sot­
tolineato nel la sua relazione l'insufficienza 
degli s tanz iament i di bi lancio, sia pe r quan to 
r igua rda i cont r ibut i s t r ao rd ina r i sia per 
quan to r i gua rda i cont r ibut i a singoli , che il 
Ministero h a facoltà di erogare . 

Noi des ider iamo conoscere l 'elenco degli 
enti che h a n n o potuto fruire , ne l l ' u l t imo 
t r iennio, dei cont r ibut i s t r aord ina r i e l 'ent i tà 
di tali cont r ibut i . 

Desider iamo conoscere, per quan to ri­
gua rda i cont r ibut i ai singoli , un elenco rap­
porta to anche alle r ichieste presenta te , per 
poter d e d u r r e l 'elenco di coloro che non han­
no potuto ricevere a lcun cont r ibuto . Questo 
in r i fer imento sia al capitolo n. 2481 sia agli 

a l t r i capitoli del la rubr ica « Assistenza » del 
bi lancio del Minis tero . 

La conoscenza di questo elenco non solo 
sa rebbe molto ut i le come allegato al la nos t ra 
indagine , m a po t rebbe sodisfare u n a r ichiesta 
che a b b i a m o presenta to in occasione della di­
scussione del bi lancio del Minis tero e potreb­
be da re sodisfazione ad un impegno che il 
Minis t ro si assunse p ropr io qui , dicendo che 
questo elenco ci sa rebbe stato fornito in oc­
casione de l l ' i ndag ine sui p rob lemi dell 'assi­
stenza. 

A proposi to de l l ' inc idenza delle spese di 
gestione abb i amo avuto dat i in r i fer imento 
al la s i tuazione degli ECA. Noi v o r r e m m o com­
ple tare i da t i che r i gua rdano l ' inc idenza delle 
spese del personale sul la gestione degli ECA, 
in r appor to al loro bi lancio genera le (22 per 
cento e 34 per cento) con i dat i che si riferi­
scono anche agli a l t r i enti assistenziali , an­
che pr iva t i . Si è accennato al fatto che gli 
enti assistenziali gestiti da religiosi sono in 
una condizione par t icolare ed h a n n o scarse 
spese di gestione. Ri ten iamo che possa essere 
molto ut i le a l l ' i ndag ine che s t iamo condu­
cendo la conoscenza di dat i relat ivi a l l 'a t t i ­
vi tà di quest i enti assistenziali . 

Pe r quan to concerne l 'assistenza agli an­
ziani ed agli inabi l i abb iamo constatato, negli 
al legati , che con ins is tenza le circolari del 
min is te ro r i ch i amano le prefe t ture a da re la 
p r io r i t à a l l 'ass is tenza domici l iare r ispet to al 
r icovero nel le case di r iposo e ad a l t r i t ipi di 
assistenza. Sa rebbe ut i le ai fini del la nos t ra 
indag ine sapere quan to si spende pe r l 'as­
sistenza domici l ia re e quan to viene erogato 
alle case di r iposo. Inol t re v o r r e m m o sapere 
in base a qual i r i sul ta t i si è g iunt i a questo 
cr i ter io pr ior i ta r io , che r i t en iamo giustissi­
mo. Des idere remmo infine avere dat i precisi 
su quan to , ne l l ' u l t imo t r iennio , si è speso in 
favore del l ' ass is tenza domici la re r ispetto a 
quan to si è speso per l 'assistenza in case di 
r icovero. 

Pe r quan to r i g u a r d a quell i che l 'onore­
vole Mat tare l l i h a definito poc 'anzi gli s t ru­
ment i di v igi lanza del l 'ass is tenza, noi desi­
de r i amo sapere se, ol tre il r ispet to di u n a 
tabel la dietetica - cui si fa r i fer imento nel la 
circolare del Minis t ro - ed il certificato di 
idoneità de l l 'ONMI, vi sono al tr i s t rumen t i 
di vigi lanza, di controllo e di ga ranz ia perché 
non avvengano certi inconvenient i che sono 
stati denuncia t i . Del resto, anche nel la circo­
lare del Minis t ro si fa r i fer imento , anche se 
in t e rmin i generici , a l l 'es igenza di avere a 
disposizione personale qualificato e non rac­
cogliticcio. Non è il caso di s tabi l i re , per 
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esempio, il possesso di u n preciso titolo di 
s tudio da pa r t e del persona le che deve essere 
addet to a l l ' educazione dei minor i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il s i s tema dei con­
trolli sugli ist i tuti pe r l ' infanzia vorre i sa­
pere se non r i tenga ind ispensabi l i forme di 
controllo con la par tec ipaz ione dei geni tor i 
e degli interessat i . Vorre i inol t re chiedere se, 
a proposi to delle ispezioni t r imes t ra l i a cui 
si fa r i fer imento nel la re lazione, non sia pos­
sibile ot tenere u n a sintesi delle relazioni sul le 
ispezioni effettuate dal le prefe t ture . Penso 
che tali document i s iano reper ib i l i presso gli 
archivi delle prefe t ture , e, r ipeto , r i te r re i in­
teressante poterci avvalere , ne l la nos t ra inda­
gine di tut t i gli e lement i che da essi potes­
sero emergere . 

Infine, ecco l ' u l t ima d o m a n d a : con la r i­
s t ru t tu raz ione conseguente a l l ' a t tuaz ione del­
l ' o rd inamento regionale e con l ' i s t i tuzione dei 
servizi sociali di cui si pa r l a ne l la re lazione 
del prefetto Bell isario, qua l i enti assis tenzial i , 
secondo il dot tor Bell isario, dovrebbero - o 
po t rebbero - essere sciolti e qua l i invece 
res tare in vita ? 

BELLISARIO, direttore generale dell'as­
sistenza pubblica. P e r q u a n t o r i g u a r d a le do­
m a n d e poste da l l 'onorevole F l a m i g n i , r ispon­
do che già ne l la m i a relazione ho par la to di 
insufficienza dello s t anz iamento per cont r ibu t i 
ad enti assistenzial i . Infatt i è previs to , nel 
bi lancio 1970, u n o s tanz iamento di 3.780 mi­
lioni che è stato r ipar t i to fra 5.483 enti as­
sistenziali . 

P rego tener presente che i decreti di con­
cessione di cont r ibu t i , p r i m a di avere esecu­
zione sono sottoposti al control lo del la Corte 
dei conti; da l la p reven t iva i s t ru t tor ia r i su l ta 
con chiarezza il deficit de l l ' en te ed è sul la 
base del deficit che il Minis tero concede il 
cont r ibuto s t raord inar io . 

Non bisogna d imen t i ca re che vi sono oltre 
5.500 ist i tuti di r icovero e vi sono a l t r i ist i tuti 
che svolgono var ie at t ivi tà assistenzial i ; inol­
tre anche gli asili infant i l i con mol ta insi­
stenza r ichiedono dei cont r ibu t i . 

Il Minis tero cerca di fare il possibile per 
r ipar t i re i p iù equamen te possibile il fondo a 
disposizione. 

FLAMIGNI. Il Minis t ro aveva ass icurato 
che in sede di indagine conoscit iva, qua lo ra 
avessimo rivolto ques ta d o m a n d a , senz ' a l t ro 
ci sa rebbe stato fornito l 'elenco. 

P R E S I D E N T E . Alla conclusione del la no­
stra indagine in te rver rà il Minis t ro . 

BELLISARIO, direttore generale dell'as­
sistenza pubblica. Le assicuro che per la con­
cessione di quals iasi cont r ibu to s t raord inar io 
viene svolta u n a prevent iva is t rut tor ia; che 
non si concede il cont r ibuto se p r i m a non sono 
pe rvenu t i il r appor to del prefet to e la scheda 
anagrafica rego la rmente compi la ta . Come lei 
av rà potuto consta tare leggendo la scheda ana­
grafica, gli enti assistenziali debbono r ispon­
dere a decine di d o m a n d e molto precise e 
circostanziate . 

Pe r quan to r i g u a r d a i sussidi personal i la 
informo che pervengono cen t ina ia di doman­
de al g iorno, credo ol t re t recento, che non 
possono essere tu t te accolte; mol te sono invia­
te ai prefett i con u n modu lo con cui si racco­
m a n d a di fare il possibi le in sede locale. 

P e r quan to r i g u a r d a i casi par t icolar i , 
qua l i ad esempio cont r ibu t i per intervent i 
ch i rurg ic i specie a l l 'es tero, si concedono con­
t r ibu t i notevoli , anche di 200-300 mi la lire. 
Pe r sussidi car i tat ivi si concedono 10-15 mi la 
l ire. Si r icevono mol te segnalazioni di casi 
par t ico lar i dal la P res idenza del la Repubbl ica , 
dai min is te r i , al le qual i si cerca s empre di 
veni re incontro . 

Bisogna tener presente che le r ichieste di 
cont r ibu to pervengono d a tu t te le provincie 
al la Direzione genera le assistenza pubbl ica ; le 
dico che è uno dei servizi p iù ingra t i , in quan­
to non si h a la d isponibi l i tà finanziaria per 
accontentare tut t i . 

Pe r quan to r i gua rda la concessione di 
sussidi di beneficenza, la Direzione è abili­
ta ta a concederl i , in quan to nel capitolo di 
bi lancio n. 2481 sono espressamente previs t i , 
m a ev iden temente si possono concedere in 
m i s u r a l imi ta ta in r appor to al la scarsezza dei 
mezzi a disposizione. 

Il capitolo di bi lancio predet to r i gua rda 
anche in tervent i pe r casi eccezionali e si 
concedono cont r ibut i d a cento a t recentomila 
l ire, ad esempio, per in tervent i ch i rurg ic i 
a l l 'es tero, per cu re par t ico lar i , per la perdi ­
ta di u n capofamigl ia; specie per disgrazie 
o infor tuni a lavorator i si in terviene subi to 
con u n cont r ibuto di a lmeno cento mi la l ire, 
che può in seguito essere in tegrato se il caso 
è del tut to par t icolare . 

Assicuro che in te rver rò presso l ' ISTAT af­
finché, nel p red i spor re la statist ica sugli enti 
assistenziali per il 1970, p reveda u n a indagine 
su l l ' inc idenza delle spese per il personale . 

Gli enti pr iva t i comunicano al Minis tero 
la spesa per il personale q u a n d o r ichiedono 
cont r ibut i . Si t ra t ta tu t tavia di spese molto 
modeste , se si t iene conto che la spesa totale 
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per i r icoveri negl i ist i tuti p r iva t i si aggi ra 
intorno a 500-600 l ire g iornal iere e quel la ne­
gli ist i tuti pubbl ic i in torno a 700-800 lire 
giornal iere , ne l l ' anno considerato 1967. 

Si l amen ta effettivamente che negli enti 
assistenziali non vi è pe rsona le p repa ra to , 
che molt i addet t i agli ist i tuti di r icovero non 
sono qualificati dal pun to di vis ta professio­
na le . Nel proget to d i r i forma, che sa rà mo­
dificato in proget to di legge-quadro, era pre­
vista la qualificazione del personale assisten­
ziale, da a t t r ibu i re ad u n o rgan i smo val ido. 
1 0 penso che tale compito possa essere confe­
rito a l l 'AAI, nel cui bi lancio u n a notevole 
somma è devoluta allo scopo. 

P e r quel che at t iene a l la p r io r i t à da da re 
a l l 'ass is tenza domici l ia re r i spet to a que l l a di 
r icovero per gli anz iani e gli inabi l i , devo 
sottol ineare che essa cor r i sponde ad u n a pre­
cisa d i re t t iva impar t i t a ai prefet t i . 

La spesa per tale t ipo di assis tenza è a 
carico degli EGA. I prefett i p ropongono il ri­
covero di mino r i ed anz ian i , in casi eccezio­
nal i . 

I prefett i possono cor r i spondere alle fa­
migl ie bisognose qua lche sussidio sui fondi 
assegnati pe r il comitato provinc ia le di as­
sistenza e beneficenza, m a tut t i i fondi asse­
gnat i a tale scopo a m m o n t a n o ad a p p e n a u n 
mi l i a rdo e novecento mi l ioni . 

Io penso che il control lo da pa r t e degli 
o rganismi regional i debba essere fatto con 
u n a impostazione nuova , cioè che esso debba 
esercitarsi sol tanto sugli atti fondamenta l i . 

Ri tengo che tut t i gli att i di o r d i n a r i a am­
minis t raz ione debbano essere esecutivi pe r se 
stessi; t u t t ' a l p iù si possono is t i tuire collegi 
di revisori pe r il controllo in ord ine alle im­
putazioni delle spese. 

Le Regioni i n s o m m a dovrebbero r endere 
i controll i s empre m e n o pesant i . Rispondo 
ora al la d o m a n d a sugli enti assistenziali a 
cara t te re nazionale che po t rebbero essere 
sciolti. Gli enti assistenzial i nazional i con­
trollat i dal Minis tero sono a base associativa 
e perciò non possono essere sciolti. I p iù im­
por tant i sono: l 'Ente nazionale per l 'assisten­
za ai so rdomut i , l 'Associazione nazionale in­
validi civili, l 'Unione nazionale mut i l a t i per 
servizio, l 'Ente nazionale di lavoro ciechi. 

L 'AAI ha a t tua lmen te u n a forma di assi­
stenza car i ta t iva consistente ne l la d is t r ibu­
zione di viveri agli ist i tuti di r icovero, che 
r i tengo supera ta . P e r quan to r i g u a r d a invece 
11 settore della qualificazione professionale, 
L'AAI è uno s t rumen to val ido e pot rà esserlo 
sempre di più in sede regionale. 

| LA BELLA. Ricordo a m e stesso, ai col-
| leghi e al prefetto Bell isario che in Par la -
| men to è s tata p resa da t empo da diversi 

g r u p p i p a r l a m e n t a r i , u n a iniziat iva pe r u n a 
inchiesta - non u n a indagine conoscitiva -
sullo stato delle at t ivi tà assistenziali in Ita­
lia: e nel la relazione a ques ta propos ta di 
inchiesta è denunc ia t a u n a s i tuazione esplo­
siva in tale set tore. Ora, dal la l e t tu ra della 
re lazione Bell isario, emerge la presenza di 
u n a intensa at t ivi tà di controllo; e nei suoi 
al legati è r ipor ta to il contenuto di numerose 
c i rcolar i : citerò in par t icolare l 'a l legato l i 
(che r ibadisce la necessi tà di u n a intensifica-

s zione del l ' a t t iv i tà d i v igi lanza) ; l 'a l legato 15 
| (che r ibadisce l ' oppor tun i t à di u n a ispezio-
| ne annua le ) ; e l 'a l legato 17. Ora, nonostante 

le dire t t ive non siano manca te , noi assistia­
mo - e m i ricollego a l la d o m a n d a - alla 
esplosione per iodica di grossi scandal i , come 
quel lo recen temente venuto al la luce a Roma , 
del qua le è stato ch iamato ad occupars i il ma­
gistrato. Vorrei r i cordare a questo proposi to 
un ' e spe r i enza personale , che è s ta ta oggetto 
di due mie in ter rogazioni : i r icoverat i dello 
is t i tuto San Michele (r icchissimo, propr ie ta­
rio di numeros i palazzi a P iazza Esedra) sono 
stati costrett i a pro tes ta re per ot tenere u n 
vitto decente; pe r non pa r l a r e poi d i ciò che 
non ho voluto inser i re nel la m i a interroga­
zione (e cioè casi d i prost i tuzione maschi le) . 
Ora io d o m a n d o se non sia il caso di effet­
tua re u n a ispezione anche in questo ist i tuto, 
dove non m a n c a n o i mezzi finanziari eppu re 
si verificano episodi del genere; dove il per­
sonale è pagato ma le (si pa r l a d i s t ipendi di 
25 mi l a l ire pe r is t rut tor i che dovrebbero oc­
cupars i del la educazione dei ragazzi) ; dove 
i ragazzi vengono m a n d a t i a casa d i tan to in 
tanto, pe r a lcuni g iorni , in m o d o da r i spar­
m i a r e u n a pa r t e del le spese, m e n t r e si con­
t inua a r iscuotere la ret ta . Come è possibile, 
d u n q u e , che si verif ichino episodi come que­
sti d a m e i l lus t ra t i , se esiste ques ta at t ività 
di controllo da pa r t e delle prefe t ture , che 
h a n n o la di rezione e la gestione delle att ività 
assistenziali ? Si t ra t ta di un fenomeno mol­
to s t rano , perché , ad esempio, a livello di 
ammin i s t r az ione comuna le i servizi ispettivi 
funzionano: abb iamo avuto casi numeros i di 
s indaci deferiti al p rocura tore del la Repub­
blica per aver effettuato spese senza aver 
ot tenuto p r i m a l 'autor izzazione necessaria . 
Il servizio ispettivo, d u n q u e è inefficace a 
causa di un vizio s t ru t tu ra le de l l ' appara to 
burocra t ico , oppu re perché ci t roviamo in 
p resenza di pressioni da par te di grossi per­
sonaggi , come può accadere nel caso dell ' is t i-
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luto San Michele , che è già stato oggetto di 
u n a ispezione nel 1966, da l l a qua le non emer­
se n iente ? Se d u n q u e esistono degli ostacoli 
che impediscono di met te re in p ra t i ca le cir­
colari , è bene che il P a r l a m e n t o ne venga in­
formato. La p r i m a d o m a n d a è qu ind i ques ta : 
lei non r i t iene che in ques ta cont raddiz ione 
esistente t ra di re t t ive ed appl icazione pra t i ­
ca delle stesse, la c i rcolare sia sempl icemente 
uno s t r umen to per me t t e re a posto la nos t ra 
coscienza ? Seconda d o m a n d a : lei h a detto 
che occorre pe rven i re al la u n i t à dei servizi 
assistenziali ; nel f ra t tempo, lei non pensa 
che si dovrebbe fare qualcosa pe r rafforza­
re il potere degli enti comuna l i di assi­
stenza ? 

BELLISARIO, direttore generale dell'as­
sistenza pubblica. P e r quan to r i g u a r d a il co­
siddet to scanda lo scoppiato a Roma , r i ch iamo 
quan to sopra det to, specie che pe r o ra non 
si d ispone di e lement i precisi . Si sa che è in 
corso u n ' i n d a g i n e g iudiz ia r ia pe r r in t racc ia re 
corpi di rea to : ho letto sui g iornal i che i 
reat i consis terebbero ne l la m a n c a t a t r a smis ­
sione al giudice tu te la re d a pa r t e degli isti­
tut i degli e lenchi dei m ino r i come previs to 
da l la legge su l l ' adozione speciale nonché 
nel la m a n c a t a concessione del certificato di 
idoneità de l l 'ONMI. 

Posso ass icurare che il Minis tero con due 
circolari h a r i ch iama to l ' a t tenzione degli isti­
tut i sul predet to invio di e lenchi t r imes t ra l i . 

Mi s e m b r a che si t ra t t i di inosservanze 
ammin i s t r a t ive , forse di cont ravvenzioni in 
sede penale . 

LA BELLA. Si t r a t t a di omiss ione di att i 
d'ufficio, pe r poter con t inua re a percep i re la 
ret ta. 

BELLISARIO, direttore generale dell'as­
sistenza pubblica. Vorre i inol t re r i cordare 
che, nonos tan te gli a u m e n t i di b i lancio otte­
nu t i , i fondi di cui si d ispone in tu t t i i set­
tori sono insufficienti. 

Il Minis tero h a cercato s e m p r e di provve­
dere ad un r ipar to fra le province quan to p iù 
possibile equo. P e r gli EGA i fondi vengono 
r ipar t i t i con cri ter io d i r e t t amen te proporzio­
nale alla popolazione e inve r samen te propor­
zionale al reddi to . In tal modo la provinc ia 
con minor reddi to d ' I ta l ia - che l ' anno scorso 
è r i sul ta ta essere Avell ino - viene posta ai fini 
del r ipa r to dei fondi EGA nel le stesse condi­
zioni del la provincia con magg io r reddi to (Mi­
lano). Allo scopo i dat i del la popolazione di , 

tut te le province vengono maggiora t i di tan te 
volte di quan te il reddi to r i su l ta essere infe­
riore a quello del la provinc ia p iù prospera . 

LODI ADRIANA. El la h a affermato nel la 
sua relazione che, se si escludono gli ist i tuti 
di r icovero, gli enti assistenziali sono 2700; 
h a p u r e d ichiara to che sono stati erogati 
3780 mi l ioni pe r 5483 p rovved iment i . 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E MATTARELLI 

LODI ADRIANA. Ciò significa che 2783 
di quest i p rovved iment i concernevano, pro­
bab i lmen te , ist i tuti di r icovero, pe rché se gli 
enti assistenzial i sono 2700, ed i provvedi­
men t i di in te rvento sono stati 5500, evidente­
men te quest i cont r ibut i sono stati da t i anche 
ad ist i tuti di r icovero che lei non comprende 
t r a gli ent i . Tenendo conto che la re t ta che 
p a g a il Minis tero de l l ' i n t e rno agli ist i tuti è 
di mi l le l ire al g iorno, quest i p rovved iment i 
sono integrat ivi del la re t ta di r icovero, o han­
no r igua rda to al t r i ent i ? 

P e r quan to concerne gli ist i tuti di rico­
vero, lei h a affermato che ci sono 3067 adul t i 
inabi l i , r icoverat i a carico del Minis tero del­
l ' in te rno , e 24 m i l a b a m b i n i . Pe rò , in u n a 
t rasmiss ione televisiva che lei t enne sul pro­
b l e m a degli anz ian i , por tò u n a cifra, d i tali 
persone a carico del Minis tero de l l ' i n t e rno , 
super iore ai t remi la ; inol t re , s tando al bi lan­
cio di previs ione pe r il 1971, e ca lcolando la 
re t ta di mi l le l ire al g iorno, r i su l ta che sono 
se imi la gli anz ian i r icoverat i a carico del Mi­
nis tero. Poiché la cifra che lei h a por ta to , 
quel le che abb i amo sent i to in a l t re occasioni, 
e quel le che ci vengono dal le var ie fonti non 
coincidono, noi v o r r e m m o sapere qua l ' è quel­
la esatta. 

Vorre i inol tre chiedere a qua le t i tolo il 
Minis tero de l l ' i n te rno r icovera adu l t i e bam­
bini , se cioè questo avviene solo sul la base 
del testo unico delle leggi di pubb l i ca sicu­
rezza, o anche ad al t ro titolo. Infat t i , sia 
nelle province che presso i comun i ci sareb­
bero tan t i a l t r i enti adat t i al r icovero dei bam­
bini . E qua lo ra questo avvenga in base al 
testo unico delle leggi di pubb l i ca s icurezza 
mi pa re eccessivo il n u m e r o di 24 mi la bam­
bini t rovat i a mend ica re , e per i qual i si è 
dovuto provvedere ad u n ricovero. 

A questo pun to , vorre i fare u n a r ichiesta 
ben precisa . A pa r t e le cose che la Corte dei 
conti h a detto e che noi tu t t i conosciamo, so 
che l 'Ammin i s t r az ione aiut i in ternazional i 
nel 1969 aveva a b i lancio 2 mi l i a rd i e 320 
mi l ioni come provent i de l la gestione pa t r i -
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moniale . Nel 1971 tali p rovent i sono aumen­
tati a 2 mi l i a rd i 749 mi l ioni . Ora, io so come 
l 'AAI si è formata in iz ia lmente questo pa t r i ­
monio , m a vorre i chiedere come m a i esso 
cont inua ad a u m e n t a r e , e a quan to a m m o n ­
ta adesso, pe r conoscere il reddi to pa t r imo­
niale che r icava ques t ' en te . 

Infine, vorrei chiedere u n pa re re . In u n 
documento non anon imo (uscito dal Ministe­
ro, e venuto in circolazione anche negli am­
bienti pa r l amen ta r i ) su u n a propos ta di legge 
presenta ta da u n g ruppo del la magg io ranza , 
è s ta ta messa in discussione l ' oppor tun i t à 
che su l la ma te r i a de l la r i fo rma del l 'ass is ten­
za si lasci campo l ibero a l l ' in iz ia t iva par la ­
men ta re , m e n t r e si r i t iene p iù oppor tuno che 
tale settore sia di esclusiva competenza del 
Governo. Le d o m a n d o - s empre che r i tenga 
oppor tuno di r i spondere - se lei condivide 
questa opinione, o non r i t iene, al cont rar io , 
che in tal modo si offende la l iber tà del Pa r l a ­
mento . Una r isposta da pa r te sua m i interes­
serebbe, poiché con l 'affermazione che è s tata 
fatta, si esclude la possibil i tà, da pa r t e no­
stra , di p resen ta re e discutere leggi su questo 
a rgomento . 

BELLISARIO, direttore generale dell'as­
sistenza pubblica. Pe r quan to r i g u a r d a i con­
t r ibut i che il Minis tero concede agli enti as­
sistenziali , assicuro che sono proporz ionat i al 
deficit di bi lancio accertato; in effetti pe r gli 
istituti di r icovero si t ra t ta di provent i inte­
grat ivi delle basse ret te di r icovero, che, ri­
peto, non sono corrisposte per tut t i i minor i 
r icoverati . 

P e r quan to r i g u a r d a il n u m e r o dei ricove­
rat i , assicuro che, p r i m a di p red i spor re la re­
lazione, si è p rovveduto ad u n esame preciso 
delle schede dei r icoverati e si è r i levato esat­
tamente che i minor i sono 24.015 e gli an­
ziani 3.067. 

L 'onorevole Lodi Adr i ana h a anche r ichie­
sto a quale titolo il Minis tero degli in te rn i 
ricoveri i m ino r i . Rispondo che si provvede 
a tale compito in quan to esso è previs to espres­
samente dal b i lancio . 

Vi sono in bi lancio i capitoli 2483 e 2484 
dest inat i alle spese e ret te pe r il r icovero di 
minor i ed anziani inabi l i . Ta le compito pro­
viene dal soppresso Minis tero del l 'ass is tenza 
post-bellica. 

Circa l 'AAI, essendo m e m b r o di quel Con­
siglio di ammin i s t r az ione , posso ass icurar la 
che tut t i i fondi sono ammin i s t r a t i con la mas­
s ima oculatezza; il pa t r imon io h a regis trato 
un a u m e n t o a seguito de l l ' appor to delle ren­
dite del pa t r imon io stesso. 

P e r quan to r i g u a r d a eventual i osservazio­
ni circa l ' oppor tun i tà di iniziat ive pa r l amen­
tar i per la r i forma del l 'ass is tenza, la direzio­
ne genera le non h a m a i messo in discussione 
il potere del P a r l a m e n t o di agire in questo 
senso. La direzione è mol to lieta che il Pa r ­
lamento , in sede di esame del p rovved imento 
di legge circa l ' aumen to della pens ione ai cie­
chi , abb ia appor ta to delle profonde innova­
zioni nel settore, ed abb ia predisposto la sop­
pressione de l l 'Opera ciechi civili e la devolu­
zione del servizio di concessione delle pensio­
ni e assegni ai comitat i provincial i di assisten­
za e beneficenza. Così p u r e sarà mol to lieta 
se il P a r l a m e n t o vor rà adeguare la legislazio­
ne assistenziale r endendo la p iù m o d e r n a e ri­
spondente alle esigenze a t tual i . Che il Pa r l a ­
men to sia presente con iniziat ive nel settore 
assistenziale, è cosa molto apprezzata . Confi­
do che il P a r l a m e n t o con la sua esperienza, 
voglia mig l io ra re quan to possibile la legge-
q u a d r o che la direzione genera le sta s tudian­
do, r endendo la val ido s t rumen to per l'affer­
mazione di nuovi mode rn i p r inc ìp i e nuove 
tecniche nel settore assistenziale, con la deli­
mi taz ione dei poter i t ra lo Stato e le regioni , 
la precisa indicazione dei compi t i delle nuo­
ve un i t à dei servizi sociali. 

La direzione genera le confida che dal Par ­
lamento venga al r i gua rdo u n a definitiva pa­
rola, che dia a l l ' I ta l ia un 'ass i s tenza val ida e 
mode rna . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io v ivamente il di­
ret tore genera le del l ' ass is tenza pubbl ica , pre­
fetto Rell isario, ed i suoi col laborator i , per il 
cont r ibuto che h a n n o dato alle nostre indagi­
ni , r i spondendo de t t ag l i a tamente alle doman­
de che abb iamo formula to . 

Se non vi sono obiezioni, può r i m a n e r e 
stabil i to che il seguito della nos t ra indagine , 
con l ' audiz ione di a l t r i funzionar i , è r invia to 
al la p ross ima seduta . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina a l l e 19,20. 




